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Art.1 

Istituzione della Consulta 
 
 
Il presente disciplinare costituisce regolamento attuativo delle disposizioni contenute nel 
Regolamento Quadro delle Consulte approvato con deliberazione n. 3 del 18/01/2007   
dal Consiglio della II Municipalità ed allegato al presente provvedimento quale parte 
integrante. 
La Consulta delle Associazioni e delle Organizzazioni di Volontariato è costituita da 
tutte le associazioni culturali, ambientali, sportive, di tempo libero e di volontariato 
esistenti e/o operanti sul territorio della II Municipalità da almeno due anni. 
Inoltre la  consulta non ha fini di lucro, è apartitica, rispetta le diversità ideologiche, di 
fede, di opinione, di etnia di ciascuna associazione aderente ad essa 
   
 
 

Art.2 
Composizione durata, sostituzioni, scioglimento 

 
Si rinvia a tutto quanto contenuto nell’art. 2 del Regolamento Quadro delle Consulte. 
La Consulta delle Associazioni e delle Organizzazioni di Volontariato si compone, 
altresì,   dei seguenti dipartimenti : 

o Cultura;  
o Ambiente; 
o Sport e tempo libero. 

 
 

Art 3 
Compiti 

 
Si rinvia a tutto quanto contenuto nell’art. 3 del Regolamento Quadro delle Consulte. 
La Consulta delle Associazioni e delle Organizzazioni di Volontariato ha, altresì,  lo 
scopo di : 

1. Sensibilizzare i cittadini sui problemi sociali; 
2. Formulare progetti e pareri finalizzati al miglioramento delle condizioni di 

vivibilità della Municipalità; 
3. Valorizzare le tradizioni del patrimonio artistico, culturale ed ambientale del 

territorio; 
4. Promuovere le attività sportive, teatrali , musicali e tutto ciò che contribuisce 

all’aggregazione sociale. 



 
 

Art 4 
Organi della Consulta  

 
Si rinvia a tutto quanto contenuto nell’art. 4 del Regolamento Quadro delle Consulte. 
Nella Consulta delle Associazioni e delle Organizzazioni di Volontariato  sono previsti, 
altresì, i seguenti organi: 

o I Vice Presidenti; 
o Probiviri;  
o Dipartimenti. 

 
Art 5 

L’Assemblea 
 
Si rinvia a tutto quanto contenuto nell’art. 5 del Regolamento Quadro delle Consulte. 
 
 

Art 6 
Il Presidente 

 
Si rinvia a tutto quanto contenuto nell’art. 6 del Regolamento Quadro delle Consulte. 
Il Presidente della Consulta nomina, altresì,   tre Vice Presidenti, uno per Dipartimento. 
Il Presidente della Consulta convoca la prima seduta dei tre Dipartimenti con i suoi 
organi. 
 
 

Art 7 
I Vice Presidenti 

 
Il Vice Presidente è previsto per ogni  Dipartimento sono pertanto in numero di tre 
e coadiuvano il Presidente nello svolgimento delle sue funzioni ricevendo le deleghe 
operative relativamente al dipartimento assegnatogli. 
 
 
 

Art. 8 
Il Collegio dei Probiviri 

 
Il Collegio dei Probiviri e composto da tre rappresentanti delle associazioni votati 
dall’assemblea e viene chiamato, secondo le modalità indicate a pronunciarsi:  



A) sui provvedimenti disciplinari o esclusione; 
B) sulle controversie tra gli organi sociali, tra i soci, ovvero tra i primi e i secondi, sorte 
nell'ambito delle attività sociali;  
C) sull'interpretazione del regolamento di attuazione dello stesso.  
La competenza del Collegio sulle predette materie ha carattere esclusivo e le sue 
decisioni sono inappellabili. Restano ferme le competenze del giudice ordinario in ogni 
altro campo e in particolare in tema di accertamento delle responsabilità civili e penali e 
di risarcimento del danno.  
 

Art. 9 
Fatti sanzionabili 

 
Si procede disciplinarmente nei confronti dell'iscritto che:  
A) non osservi i doveri sanciti dalla legge, dai regolamenti, dal codice deontologico e da 
quello di comportamento, dalle deliberazioni degli organi dell'Associazione;  
B) tenga una condotta in contrasto con i principi della deontologia professionale;  
C) tenga comportamenti gravemente lesivi dell'immagine, degli interessi e delle finalità 
dell'Associazione.  
 
 

Art 10 
I Dipartimenti 

 
I Dipartimenti sono organizzati nelle seguenti aeree tematiche: cultura, ambiente, sport e 
tempo libero. 
E’ compito dei dipartimenti, oltre che svolgere le funzioni operative, concorrere 
all’elaborazione del programma dettagliato nel merito, nei tempi, modalità e soggetti per 
le singole iniziative. 
I dipartimenti si riuniscono almeno una volta al mese. 
Di essi fanno parte le associazioni competenti al ramo ed inoltre  come membri di diritto 
il Presidente della Consulta , il Vice Presidente delegato, Il Presidente II Municipalità o 
suo delegato e i presidenti delle Commissioni Municipali competenti o loro delegati e un 
rappresentante dell’opposizione in senno alla Commissione competente. 
I dipartimenti possono richiedere, prima di assumere decisioni, il parere consultivo delle 
rispettive commissioni municipali 
 
 
 
 
 
 



 
 

Art 11 
Parità tra i sessi 

 
 
Si rinvia a tutto quanto contenuto nell’art. 7 del Regolamento Quadro delle Consulte. 
 
 

Art 12 
Validità della seduta 

 
Si rinvia a tutto quanto contenuto nell’art. 8 del Regolamento Quadro delle Consulte. 
 
 

Art 13 
Esclusioni dei compensi 

 
Si rinvia a tutto quanto contenuto nell’art. 9 del Regolamento Quadro delle Consulte. 
 
 

Art.14 
Sede 

 
La sede per lo sviluppo delle attività di lavoro dell’Assemblea della Consulta è presso la 
sede della II Municipalità o altra struttura del Patrimonio comunale a disposizione  della 
Municipalità o presso la sede del S.A.M. Mercato Pendino. 
 
 

Art 15 
Modifiche del regolamento 

 
Si rinvia a tutto quanto contenuto nell’art. 10 del Regolamento Quadro delle Consulte. 
Ogni modifica del presente regolamento dovrà essere sottoposta all’approvazione del 
Consiglio della Municipalità 
 
 
 
 
 
 



 
Art 16 

Richiamo alle leggi e regolamenti vigenti 
 
Si rinvia a tutto quanto contenuto nell’art. 11 del Regolamento Quadro delle Consulte. 
 
 

Art 17 
(norma transitoria) 

Convocazione della prima riunione della Consulta 
 
 
La prima riunione della Consulta delle associazioni è presieduta dal Presidente della 
Municipalità o suo delegato e dal Presidente della Commissione competente in materia e  
dovrà essere convocata entro trenta giorni dall’approvazione del presente regolamento. 
La comunicazione della prima convocazione della consulta avverrà attraverso 
l’affissione di un manifesto – e la sua pubblicazione sul sito internet della Municipalità – 
in cui sono indicati   il termine e la modalità di accreditamento delle associazioni e delle 
organizzazioni di volontariato. 
 
 
 
 


